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 La presente ordinanza è trasmessa agli organi di con-
trollo e pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repub-
blica italiana. 

 Roma, 30 luglio 2020 

  Il Ministro della salute
SPERANZA    

  

      AVVERTENZA:  
   A norma dell’art. 2, comma 4 del decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, 

il presente provvedimento, durante lo svolgimento della fase del con-
trollo preventivo della Corte dei conti, è provvisoriamente efficace, ese-
cutorio ed esecutivo, a norma degli artt. 21  -bis  , 21  -ter   e 21  -quater   della 
legge 7 agosto 1990, n. 241.     

  20A04219

    MINISTERO DEL LAVORO 
E DELLE POLITICHE SOCIALI

  DECRETO  9 luglio 2020 .

      Determinazione del contingente triennale 2020/2022 per 
l’ingresso di cittadini stranieri per la partecipazione a corsi 
di formazione professionali e tirocini.    

     IL MINISTRO DEL LAVORO
E DELLE POLITICHE SOCIALI 

 DI CONCERTO CON 

 IL MINISTRO DEGLI AFFARI ESTERI
E DELLA COOPERAZIONE INTERNAZIONALE 

 E CON 

 IL MINISTRO DELL’INTERNO 

 Visto il decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286, re-
cante «Testo unico delle disposizioni concernenti la disci-
plina dell’immigrazione e norme sulla condizione dello 
straniero»; 

 Visto in particolare, l’art. 27, comma 1, del decreto 
legislativo n. 286 del 1998, che, tra i casi particolari di 
ingresso dall’estero, alla lettera   f)  , prevede l’ingresso di 
persone che, autorizzate a soggiornare per motivi di for-
mazione professionale, svolgano periodi temporanei di 
addestramento presso datori di lavoro italiani; 

 Visto l’art. 39  -bis  , comma 1, del decreto legislativo 
n. 286 del 1998, che, alla lettera   b)  , n. 1), consente l’ingres-
so e il soggiorno per motivi di studio dei cittadini stranieri 
ammessi a frequentare corsi di formazione professionale 
e tirocini formativi nell’ambito del contingente triennale 
stabilito con decreto del Ministro del lavoro e delle politi-
che sociali, di concerto con i Ministri dell’interno e degli 
affari esteri e della cooperazione internazionale, sentita la 
Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regio-
ni e le Province autonome di Trento e di Bolzano, di cui al 
decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
31 agosto 1999, n. 394, concernente «Regolamento re-
cante norme di attuazione del testo unico delle disposi-
zioni concernenti la disciplina dell’immigrazione e nor-
me sulla condizione dello straniero, a norma dell’art. 1, 
comma 6, del decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286», 
come modificato dal decreto del Presidente della Repub-
blica 18 ottobre 2004, n. 334, recante «Regolamento re-
cante modifiche ed integrazioni al decreto del Presidente 
della Repubblica 31 agosto 1999, n. 394, in materia di 
immigrazione»; 

 Visto, in particolare, l’art. 40, comma 9, lettera   a)  , del 
decreto del Presidente della Repubblica n. 394 del 1999 
e successive modificazioni, che prevede che gli stranieri 
possono fare ingresso in Italia, per finalità formativa, per 
lo svolgimento di tirocini funzionali al completamento di 
un percorso di formazione professionale; 

 Visto l’art. 44  -bis  , comma 5, del decreto del Presiden-
te della Repubblica n. 394 del 1999 e successive modi-
ficazioni, che prevede che gli stranieri, in possesso dei 
requisiti previsti per il rilascio del visto di studio, che 
intendono frequentare corsi di formazione professionale, 
organizzati da enti di formazione accreditati ovvero che 
intendono svolgere i tirocini formativi di cui all’art. 40, 
comma 9, lettera   a)  , del decreto del Presidente della 
Repubblica n. 394 del 1999 possono essere autorizzati 
all’ingresso nel territorio nazionale nei limiti di un con-
tingente annuale; 

 Visto l’art. 9, comma 8, del decreto-legge 28 ago-
sto 2013, n. 76, convertito con modificazioni dalla leg-
ge 9 agosto 2013, n. 99, che ha modificato la determina-
zione del contingente da annuale a triennale, da emanarsi, 
entro il 30 giugno, con decreto del Ministro del lavoro e 
delle politiche sociali, di concerto con il Ministro dell’in-
terno e del Ministro degli affari esteri e della cooperazio-
ne internazionale, sentita la Conferenza permanente per i 
rapporti tra lo Stato, le regioni e le Province autonome di 
cui al decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281 e succes-
sive modificazioni; 

 Visto il decreto del Ministro del lavoro e delle politiche 
sociali, di concerto con il Ministro dell’interno e il Mini-
stro degli affari esteri e della cooperazione internaziona-
le del 24 luglio 2017, che ha determinato il contingente 
triennale 2017/2019 fissando nel numero di 7.500 gli in-
gressi per stranieri ammessi a frequentare i corsi di cui 
all’art. 44  -bis  , comma 5, del decreto del Presidente della 
Repubblica n. 394 del 1999 e successive modificazioni e, 
nel numero di 7.500 gli ingressi per stranieri chiamati a 
svolgere i tirocini formativi di cui all’art. 40, comma 9, 
lettera   a)  , del decreto del Presidente della Repubblica 
n. 394 del 1999 e successive modificazioni; 

 Viste le linee guida in materia di tirocini per persone 
straniere residenti all’estero adottate con Accordo tra Sta-
to, regioni e Province autonome di Trento e Bolzano il 
5 agosto 2014; 

 Considerato che, dal numero dei visti di ingresso per 
studio, tirocinio e formazione rilasciati dal Ministero 
degli affari esteri e della cooperazione internazionale, 
l’utilizzo del contingente, nel triennio 2017/2019, risulta 
ridotto rispetto alla disponibilità, con un impiego com-
plessivo di 4.913 quote su un totale di 15.000 quote; 
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 Considerata l’opportunità di mantenere invariato, no-
nostante il sottoutilizzo, il contingente per il prossimo 
triennio 2020/2022, per futuri accordi di collaborazione 
con paesi terzi per l’ingresso di cittadini per lo svolgi-
mento di tirocini; 

 Considerato altresì che si tratta di una programmazione 
su base triennale, che avviene in un contesto di blocco di 
quote di ingresso, e che le tipologie di ingresso considera-
te, al termine del periodo di formazione o tirocinio, sono 
convertibili in permessi di soggiorno per motivi di lavoro, 
consentendo l’ingresso di manodopera qualificata, per le 
eventuali future esigenze del mercato del lavoro italiano; 

 Acquisito dagli enti competenti la conferma, anche per 
il triennio 2020/2022, del contingente previsto nel prece-
dente triennio; 

 Acquisito il parere della Conferenza permanente per i 
rapporti tra lo Stato, le regioni e le Province autonome di 
cui al decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281 e succes-
sive modificazioni, reso nella seduta del 25 giugno 2020; 

  Decreta:    

  Art. 1.
      1. Per il triennio 2020/2022 il limite massimo di ingres-

si in Italia degli stranieri in possesso dei requisiti previsti 
per il rilascio del visto di studio è determinato in:  

   a)   7.500 unità per la frequenza a corsi di formazione 
professionale finalizzati al riconoscimento di una quali-
fica o alla certificazione delle competenze acquisite di 
durata non superiore a ventiquattro mesi, organizzati da 
enti di formazione accreditati secondo le norme regionali 
in attuazione dell’Intesa tra Stato e regioni del 20 marzo 
2008; 

   b)   7.500 unità per lo svolgimento di tirocini forma-
tivi e di orientamento finalizzati al completamento di un 
percorso di formazione professionale iniziato nel paese 
di origine e promossi dai soggetti promotori individuati 
dalle discipline regionali, in attuazione delle Linee gui-
da in materia di tirocini approvate in sede di Conferenza 
permanente Stato, regioni e Province autonome di Trento 
e Bolzano il 5 agosto 2014. 

 2. Il presente decreto verrà trasmesso ai competenti or-
gani di controllo secondo la normativa vigente. 

 Roma, 9 luglio 2020 

  Il Ministro del lavoro
e delle politiche sociali

    CATALFO  

  Il Ministro degli affari esteri
e della cooperazione internazionali

    DI MAIO  

  Il Ministro dell’interno
    LAMORGESE    

  Registrato alla Corte dei conti il 24 luglio 2020 
Ufficio di controllo sugli atti del Ministero dell’istruzione, dell’univer-

sità e della ricerca, del Ministero dei beni e delle attività culturali, 
del Ministero della salute, del Ministero del lavoro e delle politiche 
sociali, n. 1662

  20A04131

    PRESIDENZA
DEL CONSIGLIO  DEI MINISTRI

  COMMISSARIO PER LA REALIZZAZIONE DEL PROGETTO SPORTI-
VO DEI CAMPIONATI MONDIALI DI SCI ALPINO - CORTINA 2021

  DECRETO  21 luglio 2020 .

      Approvazione dello stralcio del piano riferito all’inter-
vento «L1N6 - Bacino idrico “Potor” per l’innevamento ar-
tificiale in località Cinque Torri».    

     IL COMMISSARIO
PER LA REALIZZAZIONE DEL PROGETTO SPORTIVO

DEI CAMPIONATI MONDIALI DI SCI ALPINO - CORTINA 2021 

 Vista la legge 23 agosto 1988, n. 400, recante «Discipli-
na dell’attività di Governo e ordinamento della Presidenza 
del Consiglio dei ministri», e successive modificazioni; 

 Visto il decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, e suc-
cessive modificazioni; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri in data 17 ottobre 2017 e successive modificazioni ed 
integrazioni con il quale, ai sensi dell’art. 61 del decreto-
legge n. 50/2017, è stato nominato Commissario con po-
teri di impulso, di coordinamento e di monitoraggio nei 
confronti dei soggetti pubblici e privati coinvolti nella 
realizzazione delle azioni, delle iniziative e delle opere 
finalizzate alla realizzazione del progetto sportivo delle 
finali di coppa del mondo e dei campionati mondiali di 
sci alpino, che si terranno a Cortina d’Ampezzo, rispetti-
vamente, nel marzo 2020 e nel febbraio 2021; 

 Visto l’art. 61, comma 2, del decreto-legge n. 50/2017 
e successive modificazioni ed integrazioni, a termini del 
quale il Commissario, entro sessanta giorni dalla data 
della sua nomina, nel limite delle risorse finanziarie indi-
cate dal comma 12, predispone il piano degli interventi, 
indicato al comma 1 del citato articolo, contenente la de-
scrizione di ogni singolo intervento, la durata e le stime 
di costo; 

 Visto il piano degli interventi per la realizzazione del 
progetto sportivo delle finali di coppa del mondo e dei 
campionati mondiali di sci alpino, inviato in data 14 di-
cembre 2017, ai sensi del citato art. 61, comma 2, del 
decreto-legge n. 50/2017, al Presidente del Consiglio dei 
ministri, al Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, al 
Ministro per lo sport, al Ministro dei beni e delle attività 
culturali e del turismo, nonché alle Camere per il succes-
sivo invio alle competenti commissioni parlamentari; 

  Considerato che il piano è suddiviso in quattro livelli 
di interventi, quali:  

 livello 1: infrastrutture di gara e opere connesse in-
dispensabili per la riuscita ottimale del progetto sportivo; 

 livello 2:infrastrutture di gara e opere complementari; 
 livello 3: infrastrutture complementari ai campionati 

del mondo che avranno una stretta ricaduta sul territorio 
e sulla comunità locale, in termini di ottimizzazione dei 
servizi per la cittadinanza e per lo sviluppo sostenibile 
del turismo; 


